






La Milano Fashion Week 2020 dedicata alle 
collezioni Primavera/Estate 2021, in pro-
gramma dal 22 al 28 settembre 2020, rimarrà 
indelebile nella storia. È da considerare un 
miracolo, dato il periodo storico in cui ci tro-
viamo. La pandemia ci ha catapultati come 
dentro un film horror, nel quale però è diffici-
le immaginare una fine. Il meccanismo moda 
ha trovato, però, una soluzione. Utilizzando i 
nuovi strumenti tecnologici e i social a dispo-
sizione, si è reinventato: la sfilata è diventata 
“Phygital”. Alcuni brand hanno continuato a 
credere alla sfilata fisica, come Dolce & Gab-
bana, Alberta Ferretti, Fendi ed eccezional-
mente Valentino. Infatti, solito sfilare a Parigi, 
Valentino questa volta ha optato per Milano, 
la Città della moda italiana per eccellenza, 
rappresentando per il marchio una nuova op-
portunità. Mentre la maggior parte dei brand, 
41 contro 23, ha scelto di presentare la sfilata 
in digitale. Prima volta assente dalle passe-
relle “In real life”, il brand Missoni. 
L’azienda Missoni, fondata nel 1953 da Otta-
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Wikimedia Commons: Ottavio e Rosita Missoni sdraiati nel giardino della loro dimora a Sumirago (Varese), nel 
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vio Missoni e sua moglie Rosita, vanta oggi 
67 anni di passione e creatività. Il segreto è 
la gestione familiare, tramandata di genera-
zione in generazione. Il cuore pulsante della 
famiglia è Ottavio Missoni, l’artista, ma è lui 
stesso ad esaltare i valori della compagna 
di vita, Rosita, confidando: “Il creatore vero 
sono io, ma la Rosita ha creato me”(“Being 
Missoni” docu-film, Sky Arte 2018). Sin da-
gli albori, la gentilezza della maglia, la libertà 
cromatica e l’inventiva di Ottavio, parados-
salmente daltonico, furono apprezzati dal 
primo momento non solo in Italia ma anche 
all’estero. La maglieria esisteva già da pri-
ma di Missoni, ma non era Alta Moda. Il New 
York Times nel ’67 li consacrava: “I Misso-
ni sono di per sé già una buona ragione per 
andare a Milano”. Ottavio lavorava con pen-
narelli su carta quadrettata, componendo 
disegni bellissimi, trasformati poi in maglia, 
i cosiddetti “Arazzi” Missoni, caratterizzati 
da sfumature che creano effetti sensazionali 
nella maglia, rendendoli unici e subito rico-
noscibili. Missoni ha sempre vantato, infatti, 
una forte identità di brand, uno degli obiet-
tivi più difficili da raggiungere ed ottenere 
per un marchio. Il successo è iniziato facen-
do golfini per Biki, la sarta della Callas nel 
1958, seguito da un ordine di 500 vestiti per 
la loro prima vetrina alla Rinascente di Mila-
no. Il vetrinista aveva messo in esposizione 
diciotto dei loro vestitini, coprendo gli occhi 
dei manichini con un fazzoletto colorato, in 
stile mosca cieca. Così, contenti ed emozio-
nati del loro primo traguardo, racconta diver-
tita Rosita, arriva un elettricista che in dialetto 
milanese esclama, non sapendo di essere 
davanti agli stilisti: “Povere ragazze, fortuna 
che le hanno bendato gli occhi, perché se 
si vedessero …” (“Being Missoni” docu-film, 
Wikimedia Commons: lo stilista Ottavio Missoni, ritratto nel suo studio di Sumirago, presso la sede della Missoni 
S.p.A., 1990
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Sky Arte 2018). Ma il povero 
elettricista era destinato ad 
essere smentito dalla storia: 
di lì a poco i Missoni, come 
Ferrari, Agnelli e Fellini, 
avrebbero rappresentato lo 
status symbol italiano e i loro 
capi sarebbero diventati un 
must per ogni appassionato 
di moda
Da 22 anni circa, a dirigere 
la casa di Moda è Ange-
la Missoni, la figlia minore, 
che ha tradotto il marchio 
alle nuove generazioni. Alla 
MFW 2020, Angela è andata 
controcorrente scegliendo 
di non presentare la col-
lezione Primavera/Estate 
2021, bensì la collezione “in 
season”, quindi Autunno/
Inverno 2020. Di fatto una 
rottura con i ritmi consolidati 
dal calendario consueto. La 
scelta è stata motivata dal-
la convinzione che occorra 
un diverso tipo di approccio 
per dialogare e affrontare la 
nuova realtà ridisegnata dal 
Covid-19. Molti buyers inter-
nazionali e gran parte della 
Stampa avevano annunciato che non avreb-
bero presenziato fisicamente alla MFW cau-
sa pandemia. Dunque, Angela ha cambiato il 
modo di comunicare, affacciandosi a quelle 
che sono le dinamiche reali di comunicazione 
e vendita rivolgendosi direttamente al consu-
matore finale. Paola Pollo, nota giornalista di 
moda, in un’intervista condotta su Microsoft 
Teams il giorno 18/11/20, afferma che questa 
è “un’operazione di rispetto per il cliente” in 
quanto, essendo mancato un dialogo con il 
consumatore in questi mesi e avendo anche 
i magazzini pieni, hanno scelto di racconta-
re un lavoro che altrimenti sarebbe andato 
perso. C’è un filo conduttore tra il pensiero 
di Angela Missoni e quello di Giorgio Armani. 
Lo stilista piacentino, in una lettera aperta a 
WWD dedicata alla moda di lusso, si scaglia 
contro il meccanismo perverso adottato dal-
le modalità operative del fast fashion e spin-
to dall’obiettivo di vendere 
sempre più, continuando: 
“Non ha senso che una mia 
giacca, o un mio tailleur vi-
vano in negozio per tre setti-
mane, diventino immediata-
mente obsoleti, e vengano 
sostituiti da merce nuova, 
che non è poi troppo diversa 
da quella che l’ha precedu-
ta” (WWD, By Luisa Zarga-
ni, April 3, 2020). 
Angela Missoni presenta 
durante la MFW 2020 di Set-
tembre, la campagna pub-
blicitaria girata a Varese, 
città dove tutto è nato. Vare-
se è il posto dove Ottavio e 
Rosita hanno deciso di co-
struire la fabbrica. Il luogo in 
cui è presente l’intera filiera, 
dall’atelier ai lavoratori, sen-
za aziende produttrici dislo-
cate in altri luoghi. È anche il 
posto che ha coronato il loro 
amore e dove sono cresciu-
ti figli e nipoti, continuando 
ad ispirarli oggigiorno. Que-
sta campagna vuole essere 
una cartolina dell’Italia, un 
omaggio a Varese e Santa Maria del Mon-
te, ma anche a tutta l’Italia in generale. Un 
messaggio di speranza  e ottimismo, con un 
focus sulle bellezze sia naturali che artistiche 
del nostro Paese, che dialogano alla perfe-
zione con i capi indossati dai modelli dalle 
tinte sobrie, che riprendono i colori della terra 
e del cielo, mediante patchwork geometrici, 
lurex e l’onnipresente “Fiammato”. Anche i 
bellissimi modelli Vittoria Ceretti ed Edoardo 
Sebastianelli sono italiani, ripresi e fotogra-
fati da Oliver Hadlee Pearch nella maniera 
più spontanea possibile, cullati dalla voce di 
Angela che dice “Varese is like a dream”, un 
posto dove il tempo sembra fermarsi. 
Un’altra grande forza indiscutibile del mar-
chio è quella di essere molto sensibile alle 
problematiche attuali, affrontandole in ma-
niera originale, non servendosi di T-shirt 
bianche con slogan ma ricorrendo ad ac-
Zoom	sul	“Fiammato”,	cosa	
si	intende?
Nato nel 1960 circa, da un 
esperimento condotto dai 
creativi coniugi Ottavio e 
Rosita, basandosi su un 
metodo tradizionale già 
esistente, detto “a fiamma”, 
il “Fiammato” è divenuto 
simbolo dell’azienda 
Missoni. La tecnica consiste 
nell’immersione di una 
matassa di filato in due o più 
colori, creando un risultato 
imprevedibile. Provarono a 
sottoporre questi filati del 
1929 alle loro macchine da 
maglieria, ottenendo delle 
sfumature di colore incredibili 
e inimmaginabili, in quanto 
il filo mantiene una propria 
indipendenza.
Per saperne di più, consultare 
il sito del Museo MAGA, 
fondato da Silvio Zanella nel 






cessori o curiosi espedienti per far sentire 
la propria voce, come il Pussy Hat del 2017, 
lanciato per difendere i diritti delle donne. Si 
può, dunque, sostenere che i Missoni non si 
siano limitati a tessere incantevoli e sorpren-
denti lavorati, ma anche importanti  pagine di 
storia della moda italiana. 




- “Being	Missoni”, citazioni tratte dal Do-
cu-Film trasmesso da Sky Arte;
- Intervista a Paola Pollo, via Microsoft 



















ter-wwd-1203553687/.Wikimedia Commons: Angela Missoni al Women’s World Award nel 2009 dove ha vinto il premio “World 
Fashion Award”.
